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ROMA Arriva dal salto ostacoli la de-
lusione azzurra di questi mondiali ro-
mani di equitazione. Arriva nella
stessa giornata che regala invece alla
disciplina più spettacolare e più ama-
ta, chiari segnali di ripresa, che una
squadra c’è e che competere a livello
di vertice non è più impossibile. È
ancora un settimo posto, come nel
dressage, come nel completo, quello
che chiude la partecipazione italiana
alla gara a squadre che conferma l’o-
ro alla Germania e l’argento alla
Francia, come quattro anni fa all’Aja.
Ma un settimo posto a 20 centesimi
di penalità dal sesto che promuove
l’Olanda alle Olimpiadi di Sydney
2000. Dopo una gara che, complice

qualche entusiasmo dello speaker, fa
assaporare al pubblico dello stadio
Flaminio anche la speranza di una
medaglia. Ipotesi vissuta lo spazio di
due giri nella seconda manche, fin-
chè non è stato chiaro che le squadre
fino a quel punto alle spalle degli az-
zurri avrebbero sicuramente guada-
gnato scartando il punteggio peggio-
re. Poteva essere invece concreta la
qualificazione olimpica senza dovere
aspettare anche per il salto ostacoli
gli esami di riparazione degli europei
(nell’agosto 1999 in Inghilterra, a Hi-
ckstead).

Se Guido Dominici, l’ultimo degli
azzurri ad affrontare la seconda man-
che, non avesse aggiunto a un errore

possibile, su un dritto che è costato
penalità a tanti concorrenti, un as-
surdo sbaglio sul muro che gli ha poi
provocato il superamento del tempo
massimo, con un aggravio di 0, 25
penalità. Se prima di lui l’olandese
Jos Lansink non fosse riuscito a spin-
gere praticamente dentro l’ultimo
ostacolo il suo Nissan Calvaro che si
stava fermando... Pur nell’amarezza
per la festa mancata, nessuno nella
squadra azzurra questa sera vuole re-
criminare sui se o invocare la sfortu-
na. Il ct Duccio Bartalucci preferisce
vedere il lato positivo della giornata:
«La strada del rilancio - assicura - è
cominciata e abbiamo già fatto un
passo avanti. Ai ragazzi avevo chiesto

di venire qui non per fare parte del
gruppo che partecipa, ma per essere
in gara. Posso dire che lo hanno fat-
to. Ora abbiamo la consapevolezza di
essere nel lotto dei migliori, un grup-
po in cui può succedere che per diffe-
renze minime si può passare da una
medaglia all’amaro in bocca». Amaro
in bocca che ha sicuramente Guido
Dominici, il colpevole (anche se nes-
suno in squadra lo giudica tale) della
qualificazione mancata. «Sono entra-
to in campo - racconta - pensando
che potevamo ottenere qualcosa di
importante. Poi ho sbagliato, ma spe-
ravo ancora».

Poi il muro («Se Guido lo fa altre
100 volte - giudica Bartalucci - non lo

sbaglia maì’), lo sforamento sul tem-
po. «Però siamo in tre tra i 25 dell’in-
dividuale - si consola Dominici - e
abbiamo combattuto fino all’ultimo,

cosa che sino a sei mesi fa non sareb-
be stata possibile». All’Italia che cre-
sce mancano ancora i grandi exploit
individuali che oggi hanno invece

contribuito a ribadire l’oro della Ger-
mania e l’argento alla Francia. I tede-
schi, che partivano dal quarto posto
dopo la gara a tempo di ieri, hanno
costruito il loro bis a quattro anni di
distanza nella prima manche di sta-
mattina con quattro percorsi netti in-
credibili e che nessuno è riuscito a ri-
petere. I francesi hanno rischiato di
compromettere tutto con un secon-
do percorso in cui il solo Thierry Po-
mel s’è dimostrato all’altezza della
prima. Gli inglesi hanno sofferto, ma
sono rimasti su un podio che non
raggiungevano dal 1990 anche se sol-
tanto con il bronzo.

Oltre a quella azzurra per la man-
cata qualificazione olimpica, la delu-
sione maggiore è oggi sicuramente
quella di John Withaker. Sugli altari
ieri per la vittoria nella prova a tem-
po, stasera non è tra i 25 che sabato si
giocheranno i quattro posti per la fi-
nale dell’individuale. Mentre ci sono
Dominici, Govoni, Smit. Un’Italia in
crescita.

Equitazione: delusione azzurra
Ai Mondiali romani il salto ad ostacoli spegne la speranza con un settimo posto
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●■BREVIDoping, «avvisati» in cinque
Sono ex responsabili dei test. L’inchiesta passa a Roma

I Maestri di sport criticano il Coni
■ Crearestruttureche«oltreapunirepenalmentel’istigazioneelosviluppo

qualitativoequantitativo,servanoperlaprevenzioneel’educazioneallo
sportpulito».ÈlapropostadelcoordinamentodeiMaestridisportperla
lottaaldoping,che-èdettoinunanota-«deveessereaffrontata,come
tuttiglialtriproblemidinaturatecnica,concostanzaecompetenzasenza
integralismi,orientatasulpianodellatuteladellasalute,dellamorale,della
lealtàsportivae,ovviamentesulpianogiuridico».IMdsaccusanoilConidi
essersi«troppopreoccupatoarafforzarel’apparatoburocraticoedipote-
re,penalizzandofortementelecompetentenzetecniche».

Tennis, la Davis ‘99 inizia in Svizzera
■ SorteggiofortunatopergliazzurridellaCoppaDavis.Nelprimoturnodel-

l’edizione1999l’ItaliaaffronteràfuoricasalaSvizzera.Superandoilprimo
turnoincontrerebbelavincentediBelgio-RepubblicaCeca

Boxe, un museo per Muhammad Ali
■ LacittàdiLouisville,nelKentucky,progettadierigereunmuseodedicato

alleimpresedelpiùgrandeefamosopugiledellastoria,MuhammadAli:
l’inaugurazione,unavoltatrovatigli800miladollarinecessari,avverràil17
gennaiodel2001,giornodel590compleannodelcampione,daanniaf-
flittodalmorbodiParkinson.

E Tyson ricorre alla Corte Suprema Usa
■ MikeTysonhachiestoallaCorteSupremadelNevadadiimpedirecheil

rapportosulsuoprofilopsicologicovengaresopubblicomentrenonsiè
ancorariunitalaCommissioneatleticadelNevadachedovràdeciderese
restituireaTysonlalicenzapertornaresulring.Secondoil legalediTyson,
JimJimmerson,idaticontenutinellecartelleclinichedovrebberoessere
mantenutisegreti«inconsiderazionedelfattochepotrebberoinfliggere
sofferenze(aTyson)».

Baseball, Nettuno-Rimini finale scudetto
■ DanesiNettunoeSemenzatoRiminisiriaffronterannodaoggiaNettuno,

perlegarediritornodellaseriefinaledelloscudettodibaseball.I lazialiso-
noinvantaggio2-1perunseriechesigiocaalmegliodi7partite.

Genoa Nuoto, 50 anni con libro e staffetta
■ LasocietàsportivaGenovaNuoto(exGenoadopounaquerelleconl’omo-

nimasocietàdicalcio),protagonistaperdecennidell’agonismonazionale
siadinuotochedipallanuotofesteggiadomaniil500anniversariodalla
fondazione.«Cinquant’anni-si leggeinunadichiarazionedelpresidente,
LuigiGardella-sicompionounasolavolta.Perquesticisiamopostiun
obiettivo,cheperunavoltanonèunrecorddarealizzareinvasca,mauna
giornatadaricordare».Lagiornatahaunfittoprogrammadiiniziative,trai
quali lacerimoniadiconsegnadiriconoscimenti(traipremiatiSandro
Ghibellini,SilvioBaracchini,LorenzoMarugo,ArnaldoCinquettieFrance-
scoSeverino)euna«superstaffetta»100x50.Sempresabatosaràpresen-
tato«Cinquant’annidelGenovanuoto»,librorealizzatodaClaudioMan-
gini,cronistasportivodelSecoloXIXeluistessoexatletadellasocietà.

ROMA Blitz nel laboratorio del-
l’Acquacetosa con sequestro.
Chiusura del medesimo ad ope-
ra del Cio che dà due mesi di
tempo al Coni per riaprirlo. Per-
quisizioni domiciliari e avvisi di
garanzia per ex dirigenti della
Federazione medici sportivi da
parte del tribunale di Roma in
procinto di accapparrarsi la fet-
ta più grossa dell’indagine pro-
mossa da Raffaele Guariniello, il
magistrato torinese che ha co-
stretto il presidente del Coni al-
le dimissioni e che oggi sbarca
nella Capitale per passare ai col-
leghi quanto di competenza.
Competenza che non può esse-
re che quella relativa alle ipotesi
di reato maturate nel torbido
intreccio tra i grandi club di cal-
cio e il laboratorio, mediato e
presumibilmente pilotato nel
filtro obbligato della Federme-
dici e del suo ex dirigente Emi-
lio «Lotus» Gasbarrone.

Giornata calda, quella di ieri,
e movimentata dalle operazioni
di sequestro, ma anche dal ten-
tativo del Coni di rimettere in
piedi il proprio gabinetto di
analisi nel giorno di un’altra
ispezione, quella del Cio, e il
giorno dopo la defezione unila-
terale di molti dei tecnici addet-
ti che ha immobilizzato ulte-
riormente una struttura già in
folle ritardo nel lavoro di analisi
dell’antidoping corrente, calci-
stico e non. Il «pacchetto» dei
nuovi dirigenti tuttavia è pron-
to, a fianco del commissario
Mauro Ceccholi c’è Michele
Maffei e c’è il nuovo direttore
scientifico, Francesco Botré, già
membro della Procura antido-
ping del Coni. Per ristrutturare
e metterla in moto, come han-
no concordato l’ispettore Cio,
Jordi Segura, insieme al nuovo
staff direttivo, occorreranno al-
meno due mesi, e nel frattempo
le analisi verranno dirottate in
altri laboratori d’Europa, a Lo-
sanna, sede del Cio, Barcellona
e Colonia.

Questo sul fronte «interno»,
quello del risanamento dopo
che la magistratura ordinaria di
Torino ha scoperto il marcio e

mentre quella
di Roma co-
mincia a muo-
vere pesante-
mente le sue
carte con per-
quisizioni, in-
tercettazioni e
presto con
nuovi avvisi
di garanzia di-
retti ai «man-
danti» di quel-
la che si profi-
la sempre più
come una
truffa abbina-
ta a vari altri
reati quali
abuso d’uffi-
cio, falso ideo-
logico, sop-
pressione di
documenti.
Cinque sono
le perquisizio-
ni casalinghe
di ieri con re-
lativi avvisi di-
sposte dai pm
Vincenzo Ro-
selli e Silverio
Piro: la prima

dall’ex presidente della Feder-
medici, Giorgio Santilli, le altre
dall’ex direttore del laboratorio,
Rosario Nicoletti, dal responsa-
bile (ex) chimico, Maria Vittoria
Barbarulo, dell’ex direttore chi-
mico Felice Rosati, e dell’ex se-
gretario della stessa federazione,
«Lotus» Gasbarrone.

Gli agenti cercavano l’archi-
vio scomparso, quello relativo
ai casi celebri che, secondo una
delle ipotesi investigative,
avrebbero potuto essere utiliz-
zati «in privato» per coprire, na-
scondere, tutelare, forse ricatta-
re all’ombra di una normativa
colabrodo, di regole Cio sapien-
temente disattese, di «patti scel-
lerati» e personaggi usi a gestire
l’atleta e i suoi muscoli come
una macchina usa e getta, un
gingillo strapagato da spremere
come un limone e con tutti i
mezzi, da quelli leciti della crea-
tina a quelli illeciti dell’Epo. È

la caccia ai referti dei test quella
che ha animato le perquisizioni
di ieri, scaturite anche dall’am-
missione dei tre ex responsabili
del centro dell’Acquacetosa che
sostengono che soltanto una
parte di quei test è scomparsa.
Non c’è carta, ma è tutto scritto
sui computer, azzardano in di-
fesa del loro operato e subodo-
rando complotti a loro danno
ma senza per questo fermare l’a-
zione di una poco convinta ma-
gistratura, sia essa torinese che
romana.

Intanto piovono le confessio-
ni sulla pratica del doping se
non di Stato certo di Sport: ven-
gono dalla Francia, più attrezza-
ta dell’Italia in questa battaglia,
ma anche meno omertosa. Il
doping era in uso all’Olympi-
que Marsiglia alla fine degli an-
ni Ottanta, ai tempi di Bernard
Tapie, afferma Jean-Pierre Bour-
geois, del gruppo di lavoro «Me-

dici dello sport in lotta contro il
doping», creato dai ministeri
dello sport e della sanità: «Fun-
zionavano al Sinactene, corti-
coide equivalente al testostero-
ne, che aumenta la resistenza
allo sforzo e calma i dolori. E
non si tratta di voci: giocatori,
allenatori e medici me ne han-
no parlato». E il quotidiano
francese Liberation accusa l’U-
nione ciclistica internazionale
(Uci) di aver dato, con una let-
tera, istruzioni su come sfuggire
all’antidoping. Nel Belpaese
funziona(va) diversamente? Il
Coni sostiene di sì tanto che
aspetta la verifica del 13 otto-
bre, giorno delle «irrevocabili»
dimissioni di Pescante, per con-
vincerlo a cambiare idea: il mar-
cio è soltanto nel calcio, grida-
no le altre federazioni, il com-
missario non ci serve, facciamo
pulizia da noi. Come sempre.

G. Ce.
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Jovanotti canta
«Creatina è ok
e io la prendo»
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Il cantante Jovanotti Ansa
Riccardo De Luca

MILANO «Durante i concerti pren-
dolacreatina».LorenzoCherubini
inarteJovanottièintervenutosul
problemadopingpresentandoil
suolibro«IlgrandeBoh!»inlibre-
riadaieri.«Lacreatinanonèdo-
ping-hadettoancoraJovanotti,
cheèunamantedellabicicletta(è
amicotral’altrodiMarcoPantani)
-èunintegratorecosìcomegli
aminoacidi,sonoinvenzionidella
scienzacheaiutanol’organismoa
starebene,danonconfonderecon
gliormonidellacrescita».Jova-
nottihadettodiseguireconatten-
zionelavicendadoping:«Sono
contentodiquestamareggiatasul
mondodellosport,è importante
chesi facciachiarezzaechelein-
chiestevadanoavantisoprattutto
perquantoriguardaipiccoliclub,
lesquadregiovaniliedilettantido-
vemancal’informazione».


